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La Storia di Dio, la Nostra Storia 

Lezione 18: L’Esilio 
La Deportazione in Babilonia e il Libro di Daniele 
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1. Distruzione ed Esilio: 

a. Nel 606 a.C., Nabucodonosor sconfigge Gerusalemme e 
deporta una parte della sua popolazione in Babilonia. Uno di 

questi uomini è Daniele. 
b. Nel 586 a.C., Nabucodonosor distrugge Gerusalemme e 

deporta il resto degli Ebrei in Babilonia. 

2. Daniele in Babilonia: 
a. Daniele, Aanania, Misaele e Azaria sono fedeli a Dio. Essi 

non vogliono contaminarsi mangiando cibo babilonese e 
ricevono il permesso di mangiare soltanto legumi. 

b. Daniele e i suoi amici eccellono in sapienza e intelligenza in 
Babilonia. 

3. Il re babilonese, Nabucodonosor, sogna una statua con parti che 

rappresentano diversi imperi. La pietra che frantuma la statua 
rappresenta il regno di Dio.  

  

Parte della 
Statua 

Materiale Impero 

Testa Oro Babilonia 

Petto e Braccia Argento Medio Persia 

Ventre e Coscie Bronzo Grecia 

Gambe Ferro Roma 

Piedi Ferro e Argilla Dieci Regni 

 

4. Gli Ebrei Sadrach, Mesach, e Abdnego rifiutano di adorare idoli come 
il re Nabucodonosor ha comandato. Essi sono gettati in una fornace 

di fuoco ardente ma Dio li protegge tramite un essere che è “come il 
Figlio di Dio.” Nabucodonosor arriva a lodare il Dio di Israele.  

5. Nabucodonosor ha un secondo sogno di un grande albero che è 

abbattuto. Daniele interpreta il sogno che mostra il declino di 
Nabucodonosor, a causa del peccato di Babilonia. Daniele consiglia a 

Nabucodonosor di fare penitenza, ma egli superbamente rifiuta e 
impazzisce.  

6. Nabucodonosor muore nel 562 a. C.. Suo figlio, il re Baldassar, tiene 

un convitto, dove si beve dai vasi del Tempio di Gerusalemme e si 
lodano i loro idoli. Una mano appare e scrive sulla parete: mene, 

mene, tekel, upharsin. Daniele dice a Baldassar che il suo regno sarà 
diviso tra i Medi e i Persiani. Baldassar muore quella notte e i Medi 
assumono il potere nel 539 a.C. 
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7. Nel 538 a.C., Dario il re dei Medi proibisce di adorare altri dèi se non 

il re. Daniele è gettato nella fossa dei leoni per aver adorato il Dio di 
Israele. Egli non riporta alcun danno dai leoni. Dario dichiara che in 

tutto il regno tutti devono onorare e temere il Dio di Daniele. 

8. Daniele ha una visione di quattro grandi bestie. La quarta bestia è 

uccisa dall’Antico dei Giorni, che è seduto sul suo trono. Alle altre tre 
bestie è tolto il potere, ma la durata della loro vita è fissata fino a un 
termine stabilito. Daniele vede il Figlio dell’Uomo apparire sulle nubi 

del cielo. 

9. Le quattro bestie sono quattro re che sorgono dalla terra: Babilonia, 

Medio Persia, Grecia, Roma. 

10. I santi dell’Altissimo riceveranno il regno e lo possederanno per 
sempre. 

11. Daniele ha un’altra visione: un montone (re di Persia e di Media) è 
assalito e calpestato da un capro (re di Grecia). 

12. Daniele comprende che i 70 anni di deportazione, preannunciati da 
Geremia, stanno per terminare. Daniele prega che Israele possa 
tornare a casa. L’angelo Gabriele spiega: 

a. Che ci saranno 69 “settimane” di anni (una “settimana” = 7 anni) 

tra il decreto di ricostruire Gerusalemme e l’avvento del Messia, 

che sarà “soppresso” e la città distrutta. 

b. Questo decreto di ricostruire le porte e le mura della città fu 

proclamato dal re Artaserses, nel mese di Nisan dell’anno 445 aC. 

c. 69 “settimane” di 7 anni = 483 anni babilonesi di 360 giorni = 476 

anni giuliani + 21 giorni. 

d. 445 a.C. + 476 anni = 32 d.C. 

13. Daniele ha una visione di un uomo che lotta contro i nemici di 
Israele. Egli descrive la lotta tra i re greci del sud (Tolomei) e i re del 

nord (Seleuci). Una persona abietta s’impadronirà del regno, abolirà il 
sacrificio giornaliero, porterà l’abominio della desolazione e 

pronuncerà bestemmie contro Dio.  

14. Daniele 12: una descrizione della resurrezione e dell’ultimo giudizio. 

15. Nel primo anno del suo regno, Ciro re di Persia permette agli Ebrei di 

ritornare a Gerusalemme e di costruire il tempio. Gli Ebrei ritornano 
in 3 ondate nel 538, 458 e 445 a.C.  

 

Domande per la Discussione 
 

1. Quali collegamenti ci sono tra l’esilio e l’alleanza che Dio fece con Abramo, Mosè e Davide? Come 

ruppe Israele l’alleanza?  

2. Quale fu il significato dell’esilio per Israele? 

3. Qual è il fine principale delle visioni di Daniele? In che modo esse danno speranza a Israele? 

4. Che tipo di futuro descrivono le visioni per Israele?  

5. Che cosa dicono le visoni sull’avvento del Messia e sulla guerra tra il bene e il male? 

6. In che modo l’esilio e il ritorno a Gerusalemme manifestano la fedeltà di Dio? 

7. Perché Israele dovette passare attraverso l’esilio? In che modo Dio ne fece scaturire del bene? 
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